 INTERVENTI URGENTI PER LA PREVENZIONE E LA LOTTA CONTRO L'AIDS








                          I L   C I P E





VISTA la legge 5 giugno  1990, n. 135, concernente "Programma  di


interventi urgenti per la prevenzione e la lotta contro l'Aids";


CONSIDERATO che a norma dell'art. 2, comma 3, della citata  legge


n° 135/1990, il CIPE, con  la stessa deliberazione  con la  quale


approva il  programma  di  interventi  in  materia  di  strutture


ospedaliere per  malattie infettive,  individua tra  società  con


idonea   qualificazione,   uno   o   più   soggetti    incaricati


dell'espletamento,  in  concessione  di   servizi,  dei   compiti


organizzativi afferenti all'esecuzione del programma;


RITENUTO,  al  fine   di  consentire   attraverso  una   adeguata


istruttoria la  puntuale applicazione  della  norma,  di  fissare


alcni criteri per la individuazione dei soggetti cui affidare  le


predette concessioni di servizi;








                         D E L I B E R A





1. Ai fini della individuazione delle società concessionarie sarà


tenuto  conto   delle  esigenze   organizzative   connesse   alla


localizzazione  degli  interventi  e  al  dimensionamento   delle


strutture da  realizzare, quali  risulteranno  dalle  indicazioni


delle  regioni   e  delle   provincie  autonome,   in   relazione


all'andamento epidemiologico. Sarà previsto, pertanto, il ricorso


ad  un  numero  di  soggetti  che  corrisponda  a  tre  aree  del


territorio nazionale, garantendo comunque  la non  frazionabilità


dell'ambito regionale.


L'affidamento delle concessioni  potrà avvenire  nei riguardi  di


società o consorzi di società  previa individuazione di  adeguati


requisiti minimi,  che  nel  caso  di  consorzi  dovranno  essere


posseduti almeno nella misura del 50% dalla società capofila.





2. Le società destinatarie delle concessioni dovranno dimostrare:


- di avere una pregressa esperienza acquisita, in particolare per


  conto di  amministrazioni pubbliche  italiane,  in  materia  di


  concessioni di servizi o subordinatamente  in servizi  relativi


  all'organizzazione,  coordinamento  e  consulenza  in  tema  di


  progettazione e  gestione di  lavori  per la  realizzazione  di


  programmi pubblici.


  La pregressa esperienza  dovrà risultare  o da  concessioni  di


  servizio  espletate  o  in  corso  da  almeno  un  quinquennio,


  opportunamente documentate per opere di edilizia sanitaria o da


  un fatturato per servizi nell'ultimo quinquennio pari a  quello


  prevedibile per l'intervento in oggetto  o di opere gestite,  o


  da gestire, in  concessione di  servizi per un  importo pari  a


  quello previsto dal presente programma.


- di poter  disporre comunque  di  una organizzazione  idonea  al


  compimento di tutte le operazioni previste dall'art. 2, comma 4


  della legge.


I requisiti di cui sopra dovranno essere valutati, tenendo conto,


secondo  criteri  preferenziali,   dei  servizi   relativi   alla


progettazione, al controllo e alla gestione delle opere appaltate


in via primaria nella edilizia ospedaliera, poi nell'edilizia  in


genere ed infine in opere analoghe.





3. Nelle convenzioni  sarà prevista  espressamente la  norma  che


società  comunque  collegate  alle  concessionarie  non   possano


assumere l'appalto di opere o eseguire forniture di  attrezzature


o impianti oggetto della stessa concessione di servizi.


Ai fini di  consentire un  migliore coordinamento,  dovrà  essere


previsto che gli individuati concessionari assumano l'obbligo  di


costituire un apposito organo di coordinamento tra loro per avere


rapporti unitari con il Ministero.





4. Le  convenzioni  con  i  concessionari  prevederanno  penalità


dirette ad assicurare il rispetto dei tempi concordati, non  solo


per quanto riguarda l'ultimazione, ma  anche le varie fasi  della


realizzazione  delle  opere.   Le  penalità   avranno   carattere


progressivo fino ad  un limite  massimo di ritardo,  superato  il


quale  sarà  prevista  la  revoca  della  concessione,  salvo  il


risarcimento dei danni recati.


Le convenzioni  dovranno anche  prevedere che  analoghe  penalità


siano inserite dai concessionari  nei contratti di  appalto e  di


incarico professionale.





5.  Il  Ministro  della  Sanità  verificata  la  sussistenza  dei


presupposti e  delle condizioni  come sopra  indicati,  formulerà


proposte al CIPE per l'individuazione dei soggetti concessionari.





Roma, 28 giugno 1990


                                           IL PRESIDENTE DELEGATO


                                          (Paolo Cirino Pomicino)
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